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Perdersi per ritrovarsi

KARL JASPERS
(1883-1969)
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La vita e le opere
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·Karl Theodor Jaspers nasce nel 1883 a 

Oldenburg, non lontano dal Mare del 

Nord [«Sono cresciuto con il mare»], 

da una famiglia di agiate condizioni 

ÂÏÒÇÈÅÓÉȟ ȺÅÄÕÃÁÔÏ ÄÁÌ ÐÁÄÒÅ ÁÌÌȭÁÍÏÒÅ 

della verità, della fedeltà e del lavoro», 

ma anche al di fuori di ogni influenza 

del cristianesimo ecclesiastico.
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·Fin da giovane seriamente malato 

(di bronchiettasia polmonare e 

insufficienza cardiaca), egli studia 

dapprima giurisprudenza a 

Heidelberg e Monaco (dove prende 

anche lezioni di grafologia da 

Ludwig Klages [1872-1956]), 

quindi medicina a Berlino, 

Gottinga e Heidelberg, dove si 

laurea nel 1909.
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·Nel 1910 sposa Gertrud Mayer (1879-1974), 

ebrea, che gli sarà per molti anni fedele 

compagna di vita e di lavoro.
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·Specializzatosi in psichiatria, lavora dal 

1910 al 1915 come assistente del neurologo 

Franz Nissl (1860-1919) nella clinica 

psichiatrica di Heidelberg.
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·'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ Allgemeine 

Psychopathologie(1913)

(Psicopatologia generale), 

ancor oggi considerata un 

testo di grande importanza, 

ottiene nello stesso anno la 

libera docenza in psicologia 

con Wilhelm Windelband

(1848-1915).
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·In essa, mettendo a frutto il 

metodo fenomenologico di 

Edmund Husserl (1859-1938), 

egli presenta la psicopatologia 

come una parte della psicologia.
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·Fondatore della 

psicopatologia come scienza, 

Jaspers si occupa dei 

problemi metodologici 

relativi allo studio delle 

manifestazioni morbose 

della psiche.
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·Contro la tendenza ancora 

dominante nella psichiatria a 

ridurre la patologia psichiatrica a 

spiegazioni organicistiche, egli 

propone il metodo husserliano 

come strumento con il quale lo 

psicopatologo dovrà cercare di 

riattualizzare in sé, rivivendoli, gli 

ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏ ÖÉÓÓÕÔÉ ÄÁÌ ÍÁÌÁÔÏȢ
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·La psicopatologia viene affrontata, 

pertanto, come studio della persona per 

ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÉÌ ȰÃÈÉÁÒÉÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȱ ɉÃÆÒȢ ÏÌÔÒÅɊȟ ÃÈÅ ÎÏÎ 

coincide con la conoscenza scientifica 

della psiche. Lo psicopatologo deve 

collocarsi sullo stesso versante del 

paziente, rinunciando a guardare agli 

ÓÔÁÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

prospettiva di indagatore.
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·Riprendendo da Wilhelm Dilthey (1833-1911) 

ÌÁ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ȬÓÐÉÅÇÁÒÅȭ ɉerklären) e 

ȬÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅȭ ɉverstehen), Jaspers attribuisce 

allo psicopatologo il compito primario di 

ȬÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅȭȟ ÏÓÓÉÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÌÁ ÖÉÔÁ ÐÓÉÃÈÉÃÁ ÁÌÔÒÕÉȟ 

immedesimandosi con essa.
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·In psicopatologia non si tratta 

ÑÕÉÎÄÉ ÄÉ ȬÓÐÉÅÇÁÒÅȭȟ ÃÉÏî ÄÉ 

ricondurre a leggi universali e 

necessarie un materiale empirico 

a cui si è indifferenti; si tratta 

ÉÎÖÅÃÅ ÄÉ ȬÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅȭȟ ÄÉ 

ÐÅÎÅÔÒÁÒÅ ÃÏÎ Ìȭintuizione

ÎÅÌÌȭÁÎÉÍÁ ÄÉ ÍÁÌÁÔÉ ɉÉ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ 

ÌȭÕÎÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏɊȟ ÄÉ 

riuscire ad accedere al senso di 

queste esistenze.
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·Jaspers ritrova la lezione di 

Søren Kierkegaard (1813-1855), 

ma non giunge a questo 

incontro per vie libresche o 

ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÈÅȡ î ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 

individui sofferenti, con la 

malattia mentale, anche con la 

follia, la base di esperienza a cui 

tutta la sua filosofia 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÔÔÉÎÇÅÒÛȢ  
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·In Jaspers osserviamo una 

caratteristica importante di 

tutta la filosofia 

esistenzialistica: essa vuole 

essere una filosofia del 

concreto, che valorizzi la vita e 

ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȟ 

persino nei loro aspetti più 

bassi e disturbanti.
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·Dopo la Psicopatologia generale, 

Jaspers, specializzatosi in 

psicologia, si porta gradualmente 

sul terreno della filosofia, 

sforzandosi di costruire un nuovo 

sapere filosofico, che sappia dar 

ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÕÍÁÎÁȢ
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·Diventato, infatti, nel 1916 professore di 

ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÁ Á (ÅÉÄÅÌÂÅÒÇ ɉÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ 

sulla psicopatologia), Jaspers pubblica nel 

1919 la Psychologie der Weltanschauungen

(Psicologia delle visioni del mondo), che 

segna il suo definitivo passaggio alla 

filosofia.

Perdersi per ritrovarsi
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·In questo libro egli intende 

comprendere la vita psichica e le sue 

manifestazioni, facendo riferimento ai 

ÓÕÏÉ ȰÏÒÉÚÚÏÎÔÉ ÅÓÔÒÅÍÉȱȟ ÃÉÏî ÑÕÅÌÌÅ 

situazioni-limite (il dolore, la lotta, la 

morte, la disgrazia, la colpa) in cui le 

forme fisse e irrigidite della vita si 

sciolgono per lasciare scorrere e fluire 

ÌÅ ÓÕÅ ȰÆÏÒÚÅ ÕÌÔÉÍÅȱȢ
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·Martin Heidegger (1889-1976), 

ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÉÎÉÚÉÁ ÕÎȭÁÍÉÃÉÚÉÁȟ ÐÏÉ 

interrotta nel 1933, scrive una lunga 

recensione critica di tale opera, 

senza però pubblicarla.
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·Il testo jaspersiano, considerato da 

ÍÏÌÔÉ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÎÁÓÃÉÔÁ 

ÄÅÌÌȭesistenzialismo tedesco, 

rappresenta la conclusione del processo 

che lo ha portato a maturare una scelta 

più esplicitamente filosofica e che si 

conclude con la sua nomina a 

professore ordinario di filosofia nella 

stessa Università di Heidelberg (1922).
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·Gli interessi di natura filosofica sono 

ÓÔÁÔÉ ÆÁÖÏÒÉÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÎÅÌ ΫγΪγȟ ÃÏÎ 

Max Weber (1864-1920), considerato 

come proprio maestro, cui dedicherà nel 

1932 un saggio;
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·ma anche da approfondite e varie 

letture: autori, come Platone, Plotino, 

Cusano, Bruno, Spinoza, Kant, 

Schelling, Hegel, sono di importanza 

fondamentale per il giovane studioso, 

che, però, soprattutto in Kierkegaard

e Friedrich Nietzsche (1844-1900) 

scopre coloro che ispireranno la sua 

ȬÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȭȢ
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·Il nuovo sapere filosofico non 

dovrà essere teorico, ma mirerà a 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÉÏÒÉÔÛ ÄÅÌÌÏ 

stesso ricercatore e ad aprirne le 

infinite possibilità. Infatti, il 

fondo misterioso di ciascuno di 

ÎÏÉ î ȰÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅȱȟ 

dunque la libertà.
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·Fonte privilegiata per attingere a 

tale fondo è il confronto con 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

marginali, sul limite o oltre il 

limite della follia, come lo scrittore 

svedese August Strindberg

(1849-1912) e il pittore olandese 

Vincent Van Gogh (1853-1890) 

(ma anche i già citati filosofi 

Kierkegaard e Nietzsche).
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·Ai due artisti Jaspers dedica 

ÎÅÌ Ϋγάά ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÌÉÂÒÏ 

Strindberg und Van Gogh

(Genio e follia. Strindberg e 

Van Gogh).
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·Del 1923 è Die Idee der Universität

(,ȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ), più volte 

riedita. Nel 1931 egli pubblica un 

fortunato libello Die geistige 

Situation der Zeit(La situazione 

spirituale del nostro tempo).
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·$ÅÌ Ϋγέά î ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȡ Philosophie(Filosofia), opera in tre volumi 

intitolati, rispettivamente, Philosophische Weltorientierung

(Orientamento filosofico del mondo), Existenzerhellung

(#ÈÉÁÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ), Metaphysik (Metafisica).
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·Nonostante le difficoltà con il regime 

nazionalsocialista (la moglie, come sappiamo, è 

ebrea), egli pubblica varie opere: il già citato 

Max Weber (1932),Vernunft und Existenz(1935) 

(Ragione ed esistenza);
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·Nietzsche. Einführung in das 

Verständnis seines Philosophierens

(1936) (Nietzsche: introduzione alla 

comprensione del suo filosofare); 

Descartes und die Philosophie(1937)

30

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

·e Existenzphilosophie(&ÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ), 

del 1938, anno in cui il governo hitleriano gli 

proibisce di continuare a pubblicare.
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·Già nel 1937, messo di fronte 

alla scelta di divorziare dalla 

amatissima moglie, Gertrud , 

perché ebrea, oppure di 

dimettersi dalla cattedra, 

Jaspers non esita a lasciare 

ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȟ ÄÁ ÌÕÉ ÒÉÐÒÅÓÏ 

solo nel 1945, dopo la fine della 

seconda guerra mondiale .
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·Quando nel 1945 torna a insegnare a 

Heidelberg, tiene un corso sulla 

ȰÃÏÌÐÁ ÄÅÌÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁȱȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÐÏÉ 

con il titolo Die Schuldfrage(1946) 

(La questione della colpa).
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·In esso affronta il tema della 

possibile colpevolezza individuale 

dei tedeschi di fronte ai crimini del 

nazismo e addita ai connazionali 

ÃÏÍÅ ÓÏÌÁ ÖÉÁ ÄÉ ȰÒÅÄÅÎÚÉÏÎÅȱ 

quella che dovrebbe condurre, 

superato il nazionalismo rivelatosi 

così pernicioso nella storia tedesca, 

a una confederazione europea e 

infine mondiale.
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·Nel 1946 esce il volume Nietzsche und Christentum

(Nietzsche e il Cristianesimo).
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·$ÅÌ Ϋγήα îȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÔÅÓÔÏ Von der Wahrheit. 

Philosophische Logik(Della verità. Logica filosofica).
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·Nel 1948, in dissidio con il 

governo tedesco-occidentale al 

quale rimprovera una politica di 

ȰÄÅÌÉÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉÓÔÉÃÏȱȟ ÌÁÓÃÉÁ ÌÁ 

Germania e si trasferisce a Basilea, 

nella cui Università insegna per 

lunghi anni, e dove muore, esule e 

sempre più convinto dei propri 

ideali cosmopolitici, nel 1969.

38

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

39

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

·!ÎÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÉÌÉÏ *ÁÓÐÅÒÓ ÎÏÎ 

ÄÅÓÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÓÕÌÌÅ ÖÉÃÅÎÄÅ ÄÅÌ 

tempo con saggi politico-filosofici, come 

Die Atombombe und die Zukunft des 

Menschen(1958) (La bomba atomica e il 

ÆÕÔÕÒÏ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ)
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·e con scritti di attualità politica, come 

Wohin treibt die Bundesrepublik?(1966) 

('ÅÒÍÁÎÉÁ ÄȭÏÇÇÉȢ $ÏÖÅ ÖÁ ÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ 

Federale?).
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·Pure la produzione filosofica è intensa:

Der philosophische Glaube(1948)(La fede filosofica); 

Vom Ursprung und Ziel der Geschichte(1949)

(Origine e senso della storia);
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·Einführung in die Philosophie(1950)

(Introduzione alla filosofia);

Vernunft und Widervernunft in unserer Zeit(1950)

(Ragione e antiragione nel nostro tempo); 
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·Rechenschaft und Ausblick. Reden und Aufsätze(1951); 

Das radikal Böse bei Kant, 1951 (Il male radicale in Kant); 
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·Über das Tragische(1952) (Sul tragico);

Leonardo als Philosoph(1953) (Leonardo filosofo);
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·Philosophische Autobiographie(1953) 

(Autobiografia filosofica);

Die Frage der Entmythologisierung(1954) 

(Il problema della demitizzazione[con 

Rudolf Bultmann]); 
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·Schelling(1955); Die großen Philosophen(1957) 

(I grandi filosofi) [che costituisce la prima parte 

di una vasta opera di storia del pensiero 

filosofico e religioso];
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·Philosophie und Welt(1958); Vernunft und Freiheit (1959) 

(Ragione e libertà); Freiheit und Wiedervereinigung. Über 

Aufgaben deutscher Politik(1960); 
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·Der philosophische Glaube angesichts der Offenbarung(1962) 

(La fede filosofica di fronte alla rivelazione);

Nikolaus Cusanus(1964);

Die Sprache(1964) (Il linguaggio);
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·Kleine Schule des Philosophischen Denkens(1965) 

(Piccola scuola del pensiero filosofico);

Hoffnung und Sorge. Schriften zur deutschen 

Politik 1945ɀ1965(1965); 
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·Schicksal und Wille. Autobiographische Schriften(Hans 

Saner hrsg,  1967) (Volontà e destino: scritti autobiografici); 

Chiffren der Transzendenz(1961)(Hans Saner hrsg, 1970) 

(Cifre della trascendenza).
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·,ȭÁÓÓÉÓÔÅÎÔÅ ÄÉ *ÁÓÐÅÒÓ ÄÁÌ Ϋγΰά ÁÌ Ϋγΰγȟ 

Hans Saner (1934-Ɋȟ ÃÕÒÁ ÌȭÏÐÅÒÁ 

postuma del filosofo. Oltre ai due 

volumi appena citati (con Jaspers 

ancora in vita), tra i libri apparsi dagli 

ÁÎÎÉ ȭαΪ ÉÎ ÐÏÉ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ 

ricordare:
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·Philosophie und Offenbarungsglaube(1971) 

(Filosofia e fede nella rivelazione, con Heinz Zahrnt);

Kant. Leben, Werk, Wirkung(1975);
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·Was ist Philosophie? (1976);

Notizen zu Martin Heidegger(1978); 
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·Die großen Philosophen. Nachlass, 2 Bände: 

I. Darstellung und Fragmente,

II. Fragmente - Anmerkungen - Inventar

(1981);

55

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

·Weltgeschichte der Philosophie[Einleitung] (1982); 

Briefwechsel 1926ɀ1969. Hannah Arendt & Karl Jaspers(1985) 

(Carteggio 1926-1969: filosofia e politica, con Hannah Arendt);
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·Briefwechsel 1920ɀ1963. Martin Heidegger & Karl Jaspers(1990) 

(Lettere 1920-1963, con Martin Heidegger);

Der Arzt im technischen Zeitalter(1991)

()Ì ÍÅÄÉÃÏ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁ).
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Le immagini
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Il pensiero
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·Tra gli autori che Heidegger cita 

nel suo Essere e tempoɉΫγάαɊ Ãȭî 

anche Karl Jaspers, che con la 

Psicologia delle visioni del mondo

ɉΫγΫγɊ ÈÁ ÄÁÔÏ ÌȭÁÖÖÉÏ 

ÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÉÓÍÏ ÔÅÄÅÓÃÏȟ 

provenendo però dalla 

psichiatria e non dalla 

ÆÅÎÏÍÅÎÏÌÏÇÉÁ ÃÏÍÅ ÌȭÁÌÔÒÏ 

ȬÐÁÄÒÅ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅȭȢ
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·Come Heidegger, anche Jaspers 

ÒÉÆÉÕÔÁ ÌÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ ÄÉ ȬÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÉÓÔÁȭȡ 

a differenza dei francesi, e 

soprattutto di Jean-Paul Sartre

(1905-ΫγβΪɊȟ ÃÈÅ ÆÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁȟ É 

due tedeschi pongono al centro il 

ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ, o meglio, del 

ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å Ìȭ%ÓÓÅÒÅȢ
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·Detto tra parentesi, Jaspers non ama 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÔÕÒÁ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 

ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÃÏÍÅ ȰÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȱȟ 

perché questa espressione non definisce 

per lui un particolare indirizzo filosofico, 

ma la filosofia in quanto tale, fin dai suoi 

esordi: «ciò che si denomina filosofia 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁè in verità soltanto una forma 

ÄÅÌÌȭÕÎÉÃÁ ÁÎÔÉÃÈÉÓÓÉÍÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁȻȢ
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·Tuttavia, Heidegger e Jaspers non 

ÓÏÎÏ ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÓÏÌÏ ÓÕ ÑÕÅÓÔÁ 

centralità della ontologia. 

%ÎÔÒÁÍÂÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ Ìȭesistenza

come possibilità: il rapporto 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÃÏÎ Ìȭ%ÓÓÅÒÅ ÎÏÎ î dato, 

è solo possibile, e come tale è 

ÒÉÍÅÓÓÏ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ ÆÁ 

di se stesso, con libera decisione.
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·-Á ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÆÉÎÉÓÃÅ ÑÕÉȢ -ÅÎÔÒÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ 

Heidegger ÏÇÇÉ ÓÉÁÍÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ 

della metafisica e già si impone un tempo 

nuovo per la filosofia, un tempo in cui 

nessun compito è riservato alla ragione così 

come è stata intesa da Platone a Hegel, per 

Jaspers, invece, la metafisica quale ricerca 

ÄÅÌÌȭ%ÓÓÅÒÅ ÒÅÓÔÁ ÕÎ ÃÏÍÐÉÔÏ ÉÒÒÉÎÕÎÃÉÁÂÉÌÅȟ 

anche se fallimentare, e, in questo compito, 

ÌÁ ÖÉÁ ÄÅÌÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅ î ÌȭÕÎÉÃÁ ÐÒÁÔÉÃÁÂÉÌÅȢ
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·1ÕÅÓÔÏ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅ  ÒÉÓÕÌÔÁ 

anche dal diverso significato che in Jaspers 

ÈÁ Ìȭesserci, il Dasein. Mentre per Heidegger

il Daseinî ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÌȭÕÏÍÏȟ Å ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î 

implicita nel Daseincome sua essenza, per 

Jaspers il Daseinè la realtà empirica di 

qualsiasi genere ɀÌȭÕÏÍÏȟ ÌÅ ÃÏÓÅȟ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 

della natura, le stesse produzioni umane ɀe 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î ÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ ÉÎ 

virtù della sua coscienza, dalla empiricità: il 

trascendimento.
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·Per Heidegger ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î ÇÉÛ ÎÅÌ Da

del Da-sein (nel ciÄÅÌÌȭesser-ci), per 

Jaspersî ÉÎÖÅÃÅ ÎÅÌÌȭecÄÅÌÌȭec-sistere

(Ec-sistenz [Existenz]).
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·Questa variante, apparentemente 

minima, diventa rilevante nella 

costruzione del sistema filosofico, 

che Jaspers ci ha dato nella sua 

Filosofia (1932), incentrata 

appunto sul trascendere.
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·Prima ancora di Heidegger, Jaspers 

sostiene nella sua opera principale, 

che la filosofia occidentale ha finito 

con il dare, nel suo cammino, alla 

propria domanda metafisicauna 

risposta inadeguata, consistente nel 

ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ 

che si presentano nel mondo come 

ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÓÔÒÁÔÔÏ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÏȢ
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·,Á ÓÃÉÅÎÚÁ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ 

culminata nel positivismo ottocentesco, 

ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎ ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏȟ ÏÓÓÉÁ 

ÃÏÎ ÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛ ÓÔÅÓÓÁȢ )Î ÔÁÌ ÍÏÄÏ 

ÌȭÕÏÍÏ ÓÉ î ÅÒÅÔÔÏ Á ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

cose e, con la tecnologia figlia della 

cultura scientifica moderna, ha preteso 

ÄÉ ÄÏÍÉÎÁÒÅ ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÖÅÃÅ ÄÉ 

riconoscerlo come orizzonte irriducibile 

a ogni determinazione concettuale.
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·Sulle tracce di Anassimandro (VII -VI sec. a.C.), 

Jaspers, seguendo la lettura nietscheana, indica 

ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ȰÔÕÔÔÏ-ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÎÔÅȱ 

(periéchon), che mai potrebbe essere 

circoscritto, ossia entificato.
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·La pretesa antropocentrica di 

racchiuderlo in un sistema conosciuto 

di enti si rivela come quella stessa 

ȰÔÒÁÃÏÔÁÎÚÁȱ ɉhýbris), che il pensatore 

ÁÒÃÁÉÃÏ ÉÎÄÉÃÁÖÁ ÃÏÍÅ ȰÃÏÌÐÁȱ ÃÈÅ ÌÁ 

cosa determinata commette nei 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ 

(ápeiron), e alla quale non può non 

ÓÅÇÕÉÒÅȟ ȰÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏȱȟ 

ÌȭÅÓÐÉÁÚÉÏÎÅȢ
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·[e donde viene agli esseri la nascita , là avviene 
anche la loro distruzione] secondo necessità : 
ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÉ ÐÁÇÁÎÏ ÌȭÕÎ ÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁ ÐÅÎÁ Å ÌȭÅÓÐÉÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÉÎÇÉÕÓÔÉÚÉÁ НÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ>.

DK 12 B 1
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·Nello svolgimento della prima parte 

del suo disegno filosofico, quella 

ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ Ìȭorientamento mondano, 

Jaspers sviluppa un principio 

epistemologico già applicato, con 

risultati ritenuti ancora oggi di 

grande valore, nella sua 

Psicopatologia generale(1913).
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·E infatti, prima di passare alla 

psicologia esplicativa, nella 

quale le reazioni psichiche del 

malato vengono ricondotte a 

cause, egli articola tra di loro la 

spiegazione scientifica e la 

comprensione fenomenologica 

in una psicologia comprensiva.
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·$ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÌÁ comprensione

presuppone sempre la spiegazione, la 

ragionepresuppone sempre 

Ìȭintelletto , proprio come insegnava 

Immanuel Kant (1724-1804).
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·Per uno Jaspers, venuto alla filosofia dalla 

ÍÅÄÉÃÉÎÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ î ÓÔÁÔÏ 

sempre vivo nella sua speculazione, tanto che 

arriva a dire che, se non deve esistere «torbida 

contaminazione» tra scienza e filosofia, 

tuttavia «la filosofia e la scienza non sono 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÌȭÕÎÁ ÓÅÎÚÁ ÌȭÁÌÔÒÁȻȢ #ÏÍÕÎÑÕÅȟ 

ȺÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ Îï ÉÄÅÎÔÉÃÁ 

né antinomica al pensiero scientifico»: 

pertanto, distinzione e non sovrapposizionetra 

i due tipi di ricerca.
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·Contrariamente alle tesi di Husserl e della 

fenomenologia, in Filosofia I, dedicato alla 

Orientazione filosofica nel mondo, Jaspers 

sostiene che la filosofia non possa essere 

ȰÓÃÉÅÎÚÁ ÒÉÇÏÒÏÓÁȱȢ
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·,ȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁ Å ÍÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 

filosofia jaspersiana è esposta, come già si è 

detto, nel trattato Filosofia, articolato in tre 

volumi e incentrato intorno a tre concetti 

fondamentali: mondo, esistenza, 

trascendenza. La loro successione indica la 

direzione del procedere della filosofia, che, 

oltrepassando il mondo degli oggetti, va 

ÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÎÅÌ ÓÕÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅ ÓÔÅÓÓÁȟ Å ÖÉ ÔÒÏÖÁ 

la possibilità di riconoscere la trascendenza 

ÃÏÍÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÌȭÅÓÓÅÒÅȢ
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·Jaspers distingue, pertanto, tre sfere 

di essereȡ Ìȭessere empiricoȟ Ìȭessere 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ Ìȭessere assoluto. La 

primaÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛȟ 

Ìȭessere-per-noi, e la forma di 

conoscenza corrispondente è la 

scienza, che è perciò una 

orientazione nel mondo.
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·La secondaÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌȭÕÏÍÏ 

nella sua soggettiva concretezza, 

come io, come essere-se-stesso, o 

come esistenzanel suo significato 

autentico, e le corrisponde quella 

conoscenza che Jaspers chiama 

ÒÉÓÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ, o 

filosofia in senso vero e proprio.
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·,Á ÔÅÒÚÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭEssere-in-sé, 

o della Trascendenza, che è al di là 

ÓÉÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÓÉÁ 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÕÍÁÎÁ Åȟ ÃÏÍÅ ÔÁÌÅȟ 

è il termine della metafisica. Le 

tre sfere sono eterogenee, ma non 

separateȡ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÕÎÁ 

ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ î ÐÅÒÃÉĔ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÏ Å ÓÉ 

ÃÏÍÐÉÅ ÃÏÎ ÕÎ ȰÓÁÌÔÏȱȢ

87

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

·Il mondoè oggetto della 

conoscenza scientifica: nel loro 

dominio le scienze hanno una 

validità universale e vincolante, 

ma la necessità del sapere 

scientifico è ipotetica e non 

assoluta: essa si fonda o su fatti 

che sono irriducibili alle leggi 

della logica o su postulati non 

evidenti per se stessi.
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·Il suo progresso è illimitato: nessuna 

scienza è in grado di esplorare fino in 

ÆÏÎÄÏ ÉÌ ÓÕÏ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄȭÉÎÄÁÇÉÎÅȟ Å 

soprattutto non può abbracciare il 

mondo nella sua totalità . La 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÕÎÉÔÁÒÉÁ 

del mondo (tentata per esempio dal 

positivismo) è destinata allo scacco per 

ÌȭÉÎÃÏÍÐÉÕÔÅÚÚÁ Å ÌȭÉÎÃÏÎÃÌÕÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 

principio del nostro conoscere.
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·Dobbiamo pertanto imparare a riconoscere i limiti del sapere

scientifico:

a. «la conoscenza scientifica delle cose non è conoscenza

ÄÅÌÌȭȬÅÓÓÅÒÅȭ: essaè particolare, diretta su oggetti determinati,

non èdiretta sulla realtà stessa»;

b. «la conoscenzascientifica non è in grado di dare nessuna

direzione per la vita. Non stabiliscevalori validi, [ȣ] non può

guidare la vita»;

c. «la scienzanon può dare nessunarisposta alla domanda sul

suovero eproprio senso».
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·La scienza dunque non ci dà il senso 

della nostra vita, né ci fa conoscere 

ÌȭAssolutoȡ ÉÎ ÅÓÓÁ ȺÎÏÎ Ãȭî ÎÕÌÌÁ ÃÈÅ 

chiarisca e illumini il suo significato e 

ÄÉÃÁ ÁÌÌȭÕÏÍÏ ÓÅ ÈÁ ÓÅÎÓÏ Ï ÎÏÎ ÈÁ 

senso il rivolgersi a essa. Scambiare le 

convinzioni di cui vivo con un sapere 

ÃÈÅ ÄÉÍÏÓÔÒÏȟ ÒÅÎÄÅ ÐÅÒÐÌÅÓÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 

ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁȻȢ
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·E tuttavia solo attraverso la scienza io 

posso evadere dalla prigionia di 

ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÒÉÓÔÒÅÔÔÁ Å ÄÏÇÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌ 

ÍÏÎÄÏȠ Å ÏÇÎÉ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÌÉÂÅÒÁȟ 

affinché ci si possa emancipare dalla 

superstizione scientifica, cioè dal pericolo 

di rendere assoluto il relativo; attraverso 

la libera conquista delle scienze ho il 

dovere di prepararmi a ciò che è più della 

scienza, ma che soltanto sulla faticosa via 

della scienza può acquistare chiarezza.
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·E questo può avvenire in quanto il 

processo conoscitivo ci sospinge al di là di 

ogni oggetto, perché nessun oggetto 

ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ î ÌȭEssere. Alla coscienza di 

questo limite, per cui al conoscere diretto 

ÁÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÎÏÎ î ÍÁÉ ÄÁÔÏ ÌȭEssere nella 

sua totalità, si accompagna altresì la 

consapevolezza che a tale conoscere si 

sottrae pure il mio essere proprio, cioè 

Ìȭesistenza, di cui tale sapere oggettivo non 

coglie la vera origine.
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·N ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÅÌÌȭȰÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ 

ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÏ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱ ɉPhilosophische 

Weltorientierung) mostrare, passando 

per la conoscenza scientifica degli 

oggetti, il limite con il quale essa si 

ÓÃÏÎÔÒÁ Å ÒÉÎÖÉÁÒÅ ÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÈÅ ÓÔÁ 

oltre di esso. Al trascendimento nel

mondo, che è caratteristico 

ÄÅÌÌȭȰÉÎÔÅÌÌÅÔÔÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏȱȟ ÓÕÃÃÅÄÅ ÉÌ 

trascendimento del mondo, che è 

ÏÐÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ȰÒÁÇÉÏÎÅ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁȱȢ 
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·0ÅÒ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÅÓÓÅÒÅ 

proprio è necessaria quella che Jaspers 

ÃÈÉÁÍÁ ÌÁ ȰÃÈÉÁÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȱ 

(ExistenzerhellungɊȢ ,ȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ 

costituisce, infatti, la seconda sfera 

ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅȟ Å ÐÅÒ esistenzaÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ 

ÉÎÔÅÓÏ Ìȭ)Ï ɉIchsein) nella sua 

soggettività, che, pur appartenendo al 

mondo con una parte di se stesso, non è 

riducibile ad alcun fenomeno oggettivo, 

perché tutti li può trascendere.
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·,ȭÅÓÉÓÔÅÎÔÅȟ ÌȭÕÏÍÏȟ ÂÅÎÃÈï ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ 

studiato da scienze come antropologia, 

psicologia, sociologia, non può essere 

tuttavia del tutto oggetto di conoscenza 

scientifica, poiché «egli è sempre più di 

quanto sappia o possa sapere di se stesso»; 

è necessario perciò che la filosofia 

esistenziale, nel suo tentativo di orientarsi 

in una descrizione che non potrà non 

essere inadeguata, ricorra a degli indici.
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·Questi indici sono tre (e via via 

li incontreremo): la libertà, la 

comunicazione, la storicità . 

Essere io, infatti, consiste: 

nello scegliersi; nel porsi in 

rapporto con gli altri; nel farsi 

nel mondo. Tutti e tre 

costituiscono dei paradossi

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÉÎ ÃÅÒÔÁ ÍÉÓÕÒÁ 

sono destinati allo scacco.
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·Nel passaggio dalla scienza alla 

filosofia, deve compiersi una 

decisioneȟ ÕÎ ȰÓÁÌÔÏȱȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÕÉ 

io trascendo il mondo 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÉÌ ÍÉÏ ÓÔÅÓÓÏ 

essere-nel-mondo, e mi realizzo 

ÃÏÍÅ ȰÅÓÉÓÔÅÎÚÁȱȟ ÏÓÓÉÁ ÃÏÍÅ 

ȰÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛȱ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅȢ ,Á 

ÃÈÉÁÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ, come 

già detto, è opera della ragione. 

98

Copyright © 2017 Stefano Martini



Perdersi per ritrovarsi

·Jaspers intende la ragione, per 

ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÌÁ ÄÁÌÌȭintelletto scientifico 

anonimo e impersonale, come attività 

incarnata e personale, ragione 

ȰÅÓÉÓÔÅÎÔÉÖÁȱȢ %ÓÓÁ ÉÎÆÁÔÔÉ î ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ 

Å ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÉÎÇÏÌÁȟ Å 

insieme a questa rappresenta i due poli tra 

i quali si svolge la ricerca filosofica: senza 

ÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÉ ÒÉÄÕÒÒÅÂÂÅ Á ÃÉÅÃÏ 

Å ÉÎÅÒÔÅ ÅÓÓÅÒÃÉȟ ÓÅÎÚÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÌÁ 

ragione sarebbe vuoto e astratto intelletto.
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·,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅ ÊÁÓÐÅÒÓÉÁÎÁ î ÔÕÔÔÁ ÇÉÕÏÃÁÔÁ ÓÕÌÌÁ 

distinzione tra essercie esistenza, tra situazionee libertà. In 

ÑÕÁÎÔÏ ÍîÒÏ ÅÓÓÅÒÃÉȟ ÌȭÕÏÍÏ î ÃÏÓÁ ÔÒÁ ÌÅ ÃÏÓÅȟ ÅÓÓÅÒÅ-nel-

mondo immerso nella temporalità, chiuso in una situazione 

più o meno angusta al cui interno esso vive e muore. Esistere 

ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÕÎÁ ȰÒÏÔÔÕÒÁȱ ÁÐÅÒÔÁ ÎÅÌÌȭÅÓÓÅÒÃÉ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȟ 

significa, come suggerisce la parola stessa, emergere, uscir 

ÆÕÏÒÉ ÄÁȟ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÓÉȢ 3Å ÌȭÅÓÓÅÒÃÉ î datità e necessitàɀÌȭÅÓÓÅÒÃÉ 

non può non essere quello che è ɀȟ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î possibilità, di 

oltrepassare il mèro esserci, e dunque esercizio di libertà.
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·1ÕÅÓÔÏ ÔÒÁÓÃÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÃÉ ÎÏÎ 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÐÏÓÓÁ ÁÎÎÕÌÌÁÒÅ 

ÌȭÅÓÓÅÒÃÉ Å ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÑÕÅÓÔÏ î ÃÁÌÁÔÏȢ 

!ÎÚÉȟ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î ÓÅÇÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ radicale 

finitudine proprio perché è vincolata a una 

determinata situazione storico-mondana, da 

cui mai potrebbe distaccarsi, e che costituisce 

il fondamento della sua storicità . Jaspers 

insiste fortemente su questa finitudine 

situazionale fino a dire che «il mio io è identico 

con il luogo della realtàin cui mi trovo».
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·La filosofia jaspersiana è una filosofia della libertà. 

,ȭÕÏÍÏ èciò che scegliedi essere: la sua scelta è 

costitutiva del suo essere ed egli non è se non in 

quanto sceglie. La scelta di me stesso è la libertà 

originaria, quella libertà senza la quale io non 

sono io stesso. Jaspers parla del rischio che è 

inerente alla scelta di se stesso, della decisione 

ÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÄÁÌÌȭÉÏ ÃÏÍÅ ÄÁ ÕÎÁ 

ÓÏÒÇÅÎÔÅ ÎÁÓÃÏÓÔÁȟ ÍÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÉÏ ÓÔÅÓÓÏȠ Å 

scorge nella volontà la chiarezza della scelta 

originaria.
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·-Áȟ Å ÑÕÅÓÔÏ î ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÅÃÉÓÉÖÏȟ ÌȭÉÏ ÃÈÅ 

sceglie è la sua stessa situazione nel 

mondo, situazione storicamente 

determinata e particolare; e la sua 

scelta autocostitutiva non è che 

ÌȭÁÕÔÏÃÏÓÔÉÔÕÉÒÓÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ɉÌÁ 

cui trama si stende fino ad abbracciare 

ÌȭÅÐÏÃÁ ÐÒÅÎÁÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Åȟ ÁÌ 

ÌÉÍÉÔÅȟ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ ÉÎÔÅÒÏɊȢ ,Á libertà è, 

come in Baruch Spinoza (1632-1677), 

la coscienza della necessità.
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·,ȭÕÎÉÃÁ ÓÃÅÌÔÁ ÁÕÔÅÎÔÉÃÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ 

accetta la situazione di fatto e 

ÌȭÕÎÉÃÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÉÍÐÌÉÃÉÔÁ ÉÎ ÅÓÓÁȢ 

Afferma Jaspers: «Io non posso 

rifarmi da capo e scegliere tra 

ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÍÅ ÓÔÅÓÓÏ Å ÉÌ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÍÅ 

stesso, come se la libertà fosse 

davanti a me solo come uno 

strumento. Ma in quanto scelgo 

sono, se non sono non scelgo».
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·Io non posso scegliere se non ciò 

che già sono, e la libertà è 

decidere di divenire ciò che si è, 

appropriarsi della situazione in 

cui siamo, amor fati, come ha 

insegnato Nietzsche . Quando 

Jaspers parla di esistenza 

possibile, in realtà vuole che per 

possibilitàÓȭÉÎÔÅÎÄÁ ÌÏ ÓÖÏÌÇÅÒÓÉ 

ȬÆÁÔÁÌÅȭ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ 

ognuno di noi è posto nel mondo.
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·$ȭÁÌÔÒÏÎÄÅȟ î ÁÎÃÈÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ 

io non prenda alcuna decisione e 

lasci che altro decida per me. Ma, 

in questo caso, io rinuncerei a 

esistere, ridotto alla cecità del mio 

puro esserci oggettivo: «o sono io a 

decidere (esistendo), o si decide su 

di me (e allora, privo di esistenza, 

divento un semplice materiale 

nelle mani di un altro)».
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·)ÎÔÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÃÏÍÅ 

scelta tra diverse possibilità tutte 

egualmente praticabili, significa esser 

fermi a una visione astratta e 

oggettivistica delle possibilità. 

3ÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÄÁ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÄȭÉÎÔÅÎÄÅÒÅ 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÍÍÏ 

chiamare la morale della fedeltà: la 

ÆÅÄÅÌÔÛ Á ÓÅ ÓÔÅÓÓÉȟ ÁÌ ȰÄÏÖÅÒÅȱ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅ 

stessi, realizzando le possibilità 

costitutive del proprio io.
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·Non termina qui peraltro il lavoro 

ÄÉ ÃÈÉÁÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ 

%ÓÉÓÔÅÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÓÏÆÆÒÉÒÅ ÌȭÁÎÇÕÓÔÉÁ 

ÄÅÌÌȭessere-in-situazione. Jaspers 

parla, analogamente a Heidegger

(ma ancor più, forse, ad 

Anassimandro Ɋ ÄÉ ÕÎÁ ȰÃÏÌÐÏÓÉÔÛȱ 

originaria e inevitabile che 

contrassegna la natura finita 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ
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·Riecheggiando motivi 

kierkegaardiani , egli afferma che 

esistere significa limitazione, e 

limitazione peccato in quanto, 

assumendo le possibilità insite nel 

mio esserci, io mi separo dalle infinite 

possibilità di essere che sono oltre il 

limite. Si tratta di una colpevolezza 

radicale, ineludibile e impurificabile 

che sta a fondamento delle colpe 

evitabili ed espiabili della vita.
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·$ȭÁÌÔÒÏÎÄÅȟ ÉÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÉÎÓÕÐÅÒÁÂÉÌÅ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ɉÃÈÅ î ÌÁ ȬÃÏÌÐÁȭ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁȟ ÄÁ 

cui ogni altra colpa ha origine) ci rende 

liberi dalla colpa e ci mette in grado di 

ÄÁÒÅ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÐÒÅÃÅÔÔÏ ÄÉ 

ȰÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÑÕÅÌ ÃÈÅ ÓÉ îȱȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 

ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ Nietzsche (mutuata da 

Pindaro [517-438 a.C.]).
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·0ÅÒ ÌȭÁÕÔÏÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î ÐÏÉ 

indispensabile la comunicazioneesistenziale, in 

ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÌÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÒÏ ÉÏ ÐÏÓÓÏ ÁÒÒÉÖÁÒÅ Á 

essere consapevole di me stesso: essa è un 

reciproco riconoscere e spingere a manifestarsi il 

ȰÍÅ-ÓÔÅÓÓÏȱ ÎÅÌÌȭÁÌÔÒÏ ɉÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ 

di Emmanuel Lévinas [1905-1995]). Ma anche 

la comunicazione rivela in fondo un aspetto 

ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÅȟ ÐÏÉÃÈïȟ ÓÅ î ÖÅÒÏ ÃÈÅ ÓÏÌÏ ÎÅÌÌȭÁÌÔÒÏ 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÒÒÉÖÁ Á ÓÅ ÓÔÅÓÓÁȟ î ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ ÖÅÒÏ 

che ogni esistenza è unica e irripetibile.
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·,Á ÖÅÒÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

si ha allora solo con le 

situazioni-limite : la lotta, la 

colpa, il dolore, la morte. In esse 

ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÖÉÅ ÄȭÕÓÃÉÔÁ Å 

ÌȭÉÎÃÏÍÂÅÒÅ ÄÅÌ naufragio

(ScheitenɊ ÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

nuda di fronte a se stessa. 
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·#ÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÔÁÌÅ ÎÕÄÉÔÛ Å 

della possibilità dello scacco e del 

naufragio si spalanca un baratro che 

manifesta tutta la precarietà 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÒÅ ÕÍÁÎÏ ÌÁÓÃÉÁÔÏ Á ÓÅ 

stesso, ma che apre con questo la 

possibilità della trascendenza. Il 

ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ î 

ȺÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÏÎÄÅ ÅÓÓÁ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅȻȢ
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·Jaspers rimane kantianamente fermo nei limiti 

della ragione, anche là dove la ragione non fa 

che registrare lo scacco. Nella sua terza fase, 

ÃÕÉ î ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ Filosofia

ɉÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ Ȱ-ÅÔÁÆÉÓÉÃÁȱɊȟ ÉÌ 

compito della ragione è di verificare le 

situazioni invalicabili ɀnelle quali appare per 

ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ î ÌȭÁÂÉÓÓÏ ÃÈÅ ÓÅÐÁÒÁ ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å 

trascendenza ɀe di cogliervi il simbolo che 

ÎÁÓÃÏÎÄÅ Å ÉÎÓÉÅÍÅ ÒÉÖÅÌÁ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÎÏÎ 

oggettivabile del trascendente.
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·*ÁÓÐÅÒÓ ÓÃÒÉÖÅ ÃÈÅ ÌȭÅÓÓÅÒÅȟ ȺÍÅÎÔÒÅ ÃÉ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ 

venendoci incontro in ogni oggetto e in ogni 

orizzonte, pure come tale sempre 

ÉÎÄÉÅÔÒÅÇÇÉÁ Å ÃÉ ÓÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁȻȢ ,ȭÅÓÓÅÒÅ î 

allora concepito come ciò che è al di là di ogni 

orizzonte determinato, ma che comprende e 

circoscrive tutto: quello che egli chiama il 

ȰÔÕÔÔÏ-ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÎÔÅȱ ɉdas Umgreifende), su 

cui ritornerà in ,Á ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ

(1938) e in Della verità (1947).
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·3ÁÐÐÉÁÍÏ ÃÈÅ ÌȭÉÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 

mai ciò che cerca, né attuare 

ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ ÃÉĔ ÃÈÅ ÄÅÓÉÄÅÒÁȟ Å ÃÈȭÅÇÌÉ î 

destinato allo scacco e al naufragio. È 

condannato allo scacco il suo 

orientamento nel mondo, la sua libertà

che non può mai essere piena 

esplicazione di sé, la sua comunicazione

che non può mai diventare piena unità 

ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÌÁ ÓÕÁ storicità ÃÈÅ ÓȭÉÍÂÁÔÔÅ 

in situazioni-limite .
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·Il doversi assumere la responsabilità di 

una colpa non commessa, il sentirsi 

costretto a una lotta con gli altri per 

garantire la propria sopravvivenza, il non 

poter vivere senza dolore, la destinazione 

alla morte e il sentimento di angoscia

derivante dalla consapevolezza della sua 

inevitabilità, e infine il naufragio del 

ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅȟ ÓÏÎÏ 

situazioni-limite , in cui la trascendenzafa 

sentire la sua presenza
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·Soprattutto la consapevolezza 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÎÏÎ ÐÏÔÅÒÓÉ ÆÏÎÄÁÒÅ ÓÕ 

di sé, «di non aver creato il proprio 

esserci, e quindi di essere abbandonata, 

impotente, a un naufragio sicuro», di 

non poter mai aver compimento nel 

tempo, di essere ricerca inesausta 

ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅȟ ÄÉ ÍÁÉ ÐÏÔÅÒ ÁÒÒÉÖÁÒÎÅ ÁÌ 

possesso sicuro, tutto rende chiara 

ÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁȱȢ
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·%ÓÓÁ îȟ ÁÐÐÕÎÔÏȟ ȺÑÕÅÌÌȭÉÎÆÉÎÉÔÁ 

insufficienza che coincide con la ricerca

ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÓÃÅÎÄÅÎÚÁȟ ÓÉÃÃÈï ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Ï 

esiste in rapporto alla trascendenza o 

non esiste affatto».
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·Siamo qui di fronte a una 

situazione-limite del nostro esistere 

che anche più evidentemente delle 

ÁÌÔÒÅ ÓÅÇÎÁ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÓÁÌÖÉÆÉÃÁ ÁÌÌÁ 

ÔÒÁÓÃÅÎÄÅÎÚÁȢ % ÌȭȬÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÉÓÍÏȭ 

jaspersiano acquista una 

intonazione decisamente religiosa: 

ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÔÒÁÓÃÅÎÄÅÎÔÅ ÁÌ ÑÕÁÌÅ 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÉ ÒÁÐÐÏÒÔÁ î $ÉÏȢ
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·Ciò peraltro non significa alcuna 

concessione né alle onto-teologie 

della metafisica tradizionale né alle 

religioni positive. Innanzitutto, 

ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÄÉÖÉÎÏ î ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌ 

singolo e incomunicabile; in secondo 

luogo, la trascendenza mi si rivela 

ÎÁÓÃÏÎÄÅÎÄÏÓÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÁÓÓÏÌÕÔÏ î 

sempre al di là dello sforzo che io 

faccio per raggiungerlo.
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·La trascendenza, che non può essere né 

oggettivata né dimostrata tramite il 

ragionamento e il pensiero, può essere 

solamente esperita mediante delle 

ȰÃÉÆÒÅȱ ɉChiffren), cioè segni, allusioni, 

messaggi enigmatici che, 

ÎÅÌÌȭÉÍÍÁÎÅÎÚÁȟ Á ÅÓÓÁ ÒÉÎÖÉÁÎÏȡ ÓÉ 

ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ȬÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȭ ÓÅÍÐÒÅ 

parziale, per illuminazioni, che scintilla 

solo in occasioni privilegiate, 

sostituendosi alla conoscenza ordinaria.
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